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IL PROGETTO Gli undici Comuni del Distretto fanno rete nel nome dell'inclusione

Migranti, approdo sicuro
ai tempi della pandemia

L'apprendimento dell'italiano èancora uno degli ostacoli sul cammino dell'integrazione degli immigrati

Da Ospitaletto a Cellatica passando per Gussago
iniziative comprensoriali per l'integrazione culturale
e linguistica rivolte in particolare alle straniere

Se L'integrazione degli stra-
nieri va agevolata con stru-
menti strutturali che superi-
no il concetto dell'emergen-
za immigrati ricucendo le la-
cerazioni provocate nel tessu-
to sociale dalla pandemia.

Uno strumento incisivo è un
servizio di mediazione cultu-
rale e linguistica promosso
su scala comprensoriale.
Ed è questo l'obiettivo fissa-

to dall'Azienda speciale con-
sortile ovest solidale ambito
territoriale 2 Brescia Ovest,
che riunisce i Comuni di
Ospitaletto, Travagliato,
Gussago, Roncadelle, Castel
Mella, Castegnato, Torbole
Casaglia, Rodengo Saiano,

Cellatica, Berlingo e Ome.
L'iniziativa si inserisce nel
Piano di Intervento Regiona-
le Lab'IMPACT e del Fami,
Fondo asilo, migrazione e in-
tegrazione del Pirellone, che
ha l'obiettivo di sostenere la
comunità territoriale nell'ot-
tica di un welfare diffuso vol-
to al benessere di tutti i resi-
denti. In questo contesto, l'at-
tività di Anci Lombardia sup-
porta progetti territoriali co-
me quello offerto a un territo-
rio dove i numeri relativi alla
presenza di cittadini stranie-
ri è in aumento, come spiega
Chiara Orlandi, coordinatri-
ce del progetto per l'Azienda
Speciale Consortile `Ovest
Solidale' Ambito Territoria-

le 2 Brescia Ovest. «I dati sui
flussi di immigrazione con-
fermano in generale la ten-
denza nazionale ad un rallen-
tamento del flusso migrato-
rio, dovuto alla crisi economi-
ca e alla difficoltà di trovare
lavoro. Ciò nonostante il ter-
ritorio bresciano si colloca al
secondo posto in Lombardia
per numero di cittadini stra-
nieri regolarmente residen-
ti. Se si considera la popola-
zione totale della provincia,
gli stranieri rappresentano il
10%. A questa percentuale si
aggiungono gli immigrati
che arrivano sul territorio at-
traverso i progetti Sai ex
Sprar e Cas». La popolazio-
ne straniera presenta un'ele-

vata dinamicità. «Inoltre, se
inizialmente era prevalente-
mente maschile - spiega
Chiara Orlandi - , si è ormai
giunti ad una situazione qua-
si paritaria e alla presenza di
molte famiglie con minori.
Gli stranieri non possono
più essere trattati solo come
un'area a se stante, ma per-
meano tutte le realtà del tes-
suto sociale e usufruiscono
ormai dei servizi per i mino-
ri, le famiglie, i disabili e gli
anziani Tale situazione im-
plica la necessità di potenzia-
re i servizi informativi, di pro-
mozione dell'integrazione e
di facilitazione delle dinami-
che di inclusione sociale di
questi soggetti».

II progetto ha permesso di fa-
re un focus sugli aspetti lega-
ti specificatamente all'inclu-
sione e alle difficoltà incon-
trate nel processo migrato-
rio. Il Piano Regionale
Lab'Impact ha anche favori-
to una presa in carico integra-
ta e specifica dei migranti e
ha aiutato a portare una mag-
giore attenzione sul tema.
Un ruolo di maggiore rilievo
è stato assunto dal mediato-
re diventando un punto di ri-
ferimento per servizi e citta-
dini e spostando il focus dal-
la problematica della lingua
all'integrazione della cultu-
ra. Con FAMI, inoltre, i Co-
muni coinvolti hanno la pos-
sibilità di realizzare progetti
con le scuole aperti a tutta la
popolazione. «Un welfare di
comunità - conclude Chiara
Orlandi - non è ancora parti-
to in maniera strutturale ma
i paesi sono sempre coinvolti
dall'Azienda nella gestione
dei casi». R.Pr.
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